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Basta
bulzetli

sul settore

Esmeralda Glampaoll

etalizzazione di questi anni, ha
consentito una proliferazione
incontrollata di nuove inprese,
creando un impoverimento di
professionalità e di qualita.

Lultima proposta del governo,
con una moratoria alle nuove

Ad ascoltare le dichiarazio-
ni dei politici di turno, viene
da driedersi se costom non co-
noecano. o forse fanno fnta di
non conosc€re, le reale situa.
zione iq cui versano famiglie
e pmi, E irritarte cons0atare
come, al cospetto di una crisi
economica drrrissima, costoro
iliesino. su queetioni fonda-
mentali. Llunica attività eco-
nomica che ancora può assi-
curare qualche prospettiva
di tenuta, il turismo, è eotto
attacco da parte di rma politi.
ca ip.ora.rrte della questione,
ùe sa solo riproporre Ia tasea
di soggiomo, Qualcuno dice:
Roma e Venezia hanno biso.
p.o di nude eotrate. Ma per
i turieti che arrivano in queete
città, gli operatori commercia-
li e turístici non pagano già
fior di taese? E, allora, perché
punire questo settore? La cosd
giusta da fare è quella di atti-
rare più turisti, nón qrella di
scoraggiarli, o meglio respin-
gerli, con odiosi bslzelli.

i p re s ìd,ente As so t ui smo

aperture senza alcuna
autorizzazione, non vi-
ene certamente a sanare
guesta situazione, nn2i.
E ul prowedimento sul
quale la Federazione
dissente, non per una
rivendicazione di privi-
legi o rendite di posiz-
ioni, che non è mai stata
avanzata in passato, ma
per ribadire che I'attività
àet i lubbl ico esercizio
presenta connotazioni
di carattere sociale e di
tutela della salute pub-
blica che non possono
esaere autorizzate ex
post, favorendo chi vuole
improwisarai imprendi-
tore in rn giorno.

Insomma, un'attività
sindacale che necessita
di attenzione e di un im-
pegno costante di tutto

- il gruppo dirigente e del
nuovo presidente, per continu-
are ad aesicurare la crescita e
I'affermazionedel rrolo del pub.
blico eeercizio nel contesto socio
economico del nostro paese.
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FiepEt, presiduÍrz:à, in rosa
Esmeralda Glampaoli guida i pubblici esercízi

il recente. rinnovo del ffi#ucrìl cne lla vrsto pro- Rkill

llil:H*:f"jf:ffi ffi
per la categoria quali il fTf,É
lavoro a chiamata e la h$:r:

1""ru*r"etlt:'""T: M
ilff1il:*ffii?TT,* H
elli occupazionali fatta I
registraredal sebtorein h?j+E
p€nool cu cnsr generare, f..^ j
alla formazione conti- ['' .
nua,indispénsabileper | 7
assicurare qualita nel I lE
serrrizio e i-mmagine di | ÉÀ

ffi!iil+1t"t'Fi'.{'ffiprotagonismo a livello I*ffi:;:', ,, .,u.,,o. ro
Con la dif f icoltà, in
questo momento con-
giunturale, di otbenere
fiaanziameati di qualunque
natura mettcndo in seria diffi-
coltà, con rischio di chiueura o fi
richiesta verso forme di credito
illegale, nigliaia di imprese. Per
non parlare, infine, dell'apertura
di nuovi esercizi che, con la lib-
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@una bri l lante impren-
fu ditr ice di Viareggio,
ff- Esmeralda Giampaoli,
ffiil nuovo presidente della

Fiepet, la Federazione dei pub-
blici esercizi di Confesercenti,
eletta nel corso dell'assemblea
di categoria, per i l  prossimo
quadúennio. Laureata in legge,
41 anni, titolare di un famoeo
locale di intrattenimento inVer-
silia, Giampaoli sostituisce Er-
mes Anigoni, aì termine del suo
rnandato presidenziale, al quale
I'assemblea ha voluto esprimere
i più seutiti apprezzamenti per il
lavoro wolto in questi anni.

La neoeletta esprime, nel oeg-
no della continuita, la figura di
una manager del settore con una
visione globale su tutte le sfacc-
ettature di un pubblico esercizio
del futum, innovativo, poliedrico,
attento alla quahta del'offerta
e anticipatore delle esigenze di
turisti e coneumatori.

Nell'amlile dei lavori aasem-
bleari si è tenuta una tavola ro.
tonda sui consumi nel settore,
nel corso della quale è emersa la
contrazione registrata nel 2009,
relativa alla frequentazione de-
gli italiani di bar e di rietoranti
e la conseguente riduzione della
spesa complessiva,pari allo 0,27o
rispetto al 2008, significativa in
quanto si tratta del primo segno
negativo nel settore dei consumi
dell'alimentazione exhradòmes-
tica, accentuata, nel corso del
primo trimestre clel 2010, da
una riduzione del fatturato dei
pubblici esercizi pari aJ2,8Vo.

Una flessione comunque coD-
tenuta, da attribuire, in parte,
all'eccellenza delle imprese della
somministrazione. alla volontà
di continuare a innovare I'ofierta
mantenendo bloccati i prezzi dei
listini, nonostante gli 6nmsnfi
di utenze e materie prime; tutti
fattori rivendicati con orgoglio
dai pubblici esercizi che consen-
tono agli stesei, insieme alle al-
tre pmi, di rendersi protagonisti
di tenuta di quei cousumi, indis-
pensabili al sostegno del noàtro
prodotto iaterno lordo.

Nel corso del dibattito, sono
chiaramente emersi tutti oue-
gli aspetti che hanno frenato, in
questi ultimi a .i, lo sviluppo
qualitativo del settore, creando
tra gli operatori un clima di
sfiducia e di inceÉezza nel fu-
turo.

Dal contesto fiscale, causa
primaria di insoddisfazione per
gli innumerevoli balzelli am-
ministratiyi e burocratici che
appesantiscono la gestione delle
imprese, all'aumento degli afrtti
degli immobili e al costo delle
utenze, dalla concorrenza sleale
dei .falsi" agriturismi e circoli
privati, ai controlli sistematici
sulla sicurezza e inforbunistica,
che trasformano I'imprenditore
in un burocrate, con la necessità
di trascurare Ia sua professioue
di ristoratore o di barman.

Riferimenti sono stati ac.
cennati al costo del lavoro, con

Per lo sviluppo del turismo nazionale Con ticket d'íngresso e tasse soggiorno

Piccoli ulberghi
c'sse strategtco

nr Fu,rppo Doxerr *

A rischio attività
dei bus turístici

f n Italia si è da tempo con-
I solidata una corrente di
I pensiero che attribuisce

4ingiustamente alle picco-
le e medie imprese turistiche,
in particolare agli alberghi di
piccola dimensione, gran parte
delle responsabilita dei proble-
mi e della debolezza del sistema
turistico nazionale. A smontare
questa tesi prowede, con dati e
approfondimenti, il libro scritto
dal professor Giancarlo DalI'Ara,
docente di Marketing del turi-
smo all'università di Pemgia,,Le
pmi nèl turisma Un'opportunitù
per lo suiluppo, edito da Fraaco-
Angeli e pubblicato a cura della
Confesercenti Emilia Romagna,
che verra presentato a Roma,
presso la sede della Confeser-
centi nazionale, mercoledì 30
glugno. Alla presentazione in-
tenrerranno I'autore, Marco Ven-
turi, presidente Confesercenti,
gli onorevoli Manuela Dal Lago,
presidente Comrrrissione X Atti-
vità produttive della camera dei
deputati, Matteo Colaninno ed
Elisa Marchioni, Corrmissione X
Attività produttive della came-
ra, Fi-lippo Donati, presidente
Asshotel.

Intorno all'evoluzione del si-
stema ricettivo del nostro paese,
si sono creati luoghi comuni e
appare ormai chiaro che il tema

della ridotta dimensione media
degli alberghi ela conduzione fa-
miliare, spesso citati come dati
stnrtturali negativi del sistema
di ospitalità italin'o, deve eseere
superato.

Asshotel-Confesercenti consi-
dera invece la piccola e media
impresa ricettiva I'asse portante
del sistema turigtico italiano e
una tipologia strategica per lo
sviluppo naziooale di questo
settore, conpetitiva sul mercato
e con un ruolo di primaria im-
portanza anche a livello europeo.
l,loferta alberghiera dell'Italia
turistica, perAsshotel, non è af-
fatto un'anomalia, e la presenza
difrrsa degli alberghi in tutto il
paese è anzi una eua peculiaritA
storica, tradizionalmente molto
apprezàata dalla domanda. La
piccola dimslgions, la gestione
familiare e la tbrritorialità che
hanno caratterizzato la gran-
dissima parte dell'offerta alber-
ghiera italiana rappresentano
ancora oggi un punto di.forza
delllntero settore turistico.

Forte di questi convincimenti,
Asshotel terra nei prossimi mesi
una serie di incontri per la pre-
sentazione del volume del pro-
fessor Dall'Ara per valorizzare
le specificità delle pmi, e stimo-
lare gli enti pubblici a prevèdere
misure adeguate alla loro valo-
rlzzazToîe,

* presidente Asshotel
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T\ alle parole ai faiti. Que-
I I sta, in sint€si,la ridrie.
I !sta che Federnoleggio

-r-----t rivolge al ministro del
turismo, Michela Vittoria Bram-
billa, de.do seguito alla promes-
sa di istitufue un Tavolo tecnico
per disantere le eaigenze del tra-
sporto di persone tramite autobw

leè ormai molto serrata eprowe-
dimenti come questi,insieme alla
paventata tassa di soggiorno, uon
fanno altro che farci perdere al-
tre quote di nlercato, soprattutto
in Europa, a vantaggio di paesi
come Grecia e Spagna.

Quando poi gli aumenti vengo-
no comunicaÈi a contratbi già con-
clusi, è inevitabile che i maggiori
costi sieno assorbiti dalle impr+

turietici. Ineieme
ai rappresentanti
dell'Anci, delle re-
gioni, del ministeri
dell'ambiente e.dei
trasporti, dorrrebbe.
ro essere chiamate
anche le associa-
zioni di settore, per
trovare soluzioni
urgenti ai problemi
del comparto. Feder-
noleggio, aderente
a Confesercenti. in

se di trasporto per
non perqere I€ corrì:

rappresentanza di
circa 1.500 impre-
se del settore, ha segnalato da
tempo la questioue. I conuni di
interesse storico-artistico, prati-
camente tutti in ltalia, hanno la
possibilità di farpagare dei ticket
ai bus turistici, per consentire
I'accesso alle proprie bellezze
cultuali e storiche, Limitando, e
in qualche caso anche vietando,
I'accesso a zone turistiche del
proprio territorio.

La competizione internaziona-

messe future. Tutto
poi è reso ancor più
paradossale se si
pensa che, a fronte
di ticket sempre più
onerosi, non c'è un
aumento di alcun
tipo di servizio da
parte dei comuni in
termini di parcheg-
gi,sewizi e migliore
circolazione. Al mi-
nistro occorre ram-

- mentare che. al con-
ti:ario dei trasportatori di cose, le
imprese di noleggio autobue con
conducente non usufrriscono di
alcun incentivo, neanche quello
della riduzione dell'accisa sul ga-
solio. Una situazione insostenibi-
le che rischia di esplodere; sono
iafatti a rischio almeno 2 mila
pmi per un totale di 8 mila posti
di lavoro. tra diretti e indiretbi.

* pre si.d.ente Fedzrnolzggio-
Confesercenti


